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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo di 
facilitazione del rilascio dei visti tra l'Unione europea e la Georgia
(11324/2010 – C7-0391/2010 – 2010/0106(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (11324/2010),

– visto il progetto di accordo di facilitazione del rilascio dei visti tra l'Unione europea e la 
Georgia (10304/2010),

– vista la domanda di approvazione presentata dal Consiglio conformemente all'articolo 77, 
paragrafo 2, lettera a) e all'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a) del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea (C7-0391/2010),

– visti l'articolo 81 e l'articolo 90, paragrafo 8, del suo regolamento,

– visti la raccomandazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 
interni e il parere della commissione per gli affari esteri (A7-0345/2010),

1. dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Georgia.
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MOTIVAZIONE

Per l'Unione europea l'ampliamento dell'Unione europea a 25 Stati membri nel 2004 e poi a 
27 Stati membri nel 2007, è stata l'occasione per creare un nuovo quadro di cooperazione con 
i suoi vicini dell'Est e del Sud; l'Unione europea si è in tal modo impegnata in una politica di 
vicinato allargato ai paesi della regione del Caucaso meridionale, mirante ad approfondire le 
sue relazioni con i paesi situati alle frontiere esterne dell'UE, a promuovere la loro sicurezza, 
stabilità e sviluppo ed evitare l'apparizione di nuove divisioni nel continente europeo.

L'Europa, che mostrava in tal modo un crescente interesse nei confronti degli Stati del 
Caucaso meridionale, deve oggi proseguire il suo impegno presso gli Stati di tale regione che, 
per essere prossima alle sue nuove frontiere, va resa più sicura.  Il Caucaso meridionale 
riveste un'importanza strategica per l'Unione europea ed essa può accompagnarlo nel suo 
sviluppo economico e commerciale. L'azione dell'UE deve però caratterizzarsi soprattutto da 
incoraggiamenti sulla base dei principi della buona governance e del rispetto assoluto dei 
diritti umani e della democrazia.  L'Unione europea deve infatti svolgere un ruolo più attivo 
nella regione del Caucaso meridionale, come ricorda la risoluzione 2009/2216(INI) adottata 
dal Parlamento europeo nel maggio 2010 e dovrebbe elaborare una strategia per rafforzare la 
stabilità e la prosperità e facilitare la risoluzione dei conflitti in tale regione.

Inoltre, il processo di approfondimento delle relazioni tra l'Unione europea e i paesi del 
Caucaso meridionale, nel caso di specie con la Georgia, contribuirà certamente a migliorare 
l'esercizio della giustizia e il livello di rispetto delle libertà.  I due accordi conclusi 
recentemente con la Georgia, il primo sulla riammissione delle persone in posizione 
irregolare, il secondo sulla facilitazione del rilascio dei visti contribuiranno pienamente a 
raggiungere tali obiettivi. 

* *

La relatrice approva pertanto la conclusione di questi due accordi interdipendenti e paralleli 
con la Georgia; due accordi che spingeranno più avanti le frontiere dello Spazio di libertà e di 
sicurezza, estendendolo al di là dell'Unione europea per inglobare questo paese vicino.

Questi due accordi rappresentano in primo luogo una tappa importantissima, un passo avanti 
nelle relazioni tra l'Unione europea e la Georgia. Vi è in effetti una volontà chiarissima di 
ravvicinamento all'Unione europea da parte della Georgia, espressasi in questi ultimi anni con 
tutta una serie di atti politici importanti: dal rafforzamento della cooperazione bilaterale tra 
l'Unione europea e la Georgia all'adesione della Georgia al Consiglio d'Europa o alla 
Convenzione europea dei diritti dell'uomo. Se si tiene conto delle aspirazioni europee della 
Georgia, la conclusione di tali accordi con l'Unione europea rappresenta dunque un progresso 
incoraggiante e un chiaro segnale da parte dell''Unione europea. Essa favorirà l'instaurazione 
di relazioni amichevoli, la stabilità, la sicurezza e il benessere dei cittadini.

Inoltre, tali accordi presentano anche un interesse sul piano regionale e contribuiranno agli 
sforzi dispiegati dall'Unione per rafforzare la cooperazione con altri paesi della regione. Ciò 
rappresenta anche per la Georgia un progresso ed un incoraggiamento ad approfondire la 
cooperazione con i suoi vicini e con l'Unione europea.
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Inoltre, tali accordi incoraggeranno la Georgia ad attuare le riforme necessarie nei settori della 
libertà, della sicurezza e della giustizia. La relatrice è convinta che, in uno spirito d'impegno 
comune, l'Unione europea e la Georgia possano lottare efficacemente contro l'immigrazione 
clandestina e contribuire allo sviluppo della democrazia, dello Stato di diritto, dei diritti umani 
e della società civile, incoraggiando una più grande facilità di contatti e di spostamenti delle 
persone tra le due parti contraenti.

In particolare, l'accordo sulla facilitazione del rilascio dei visti agevolerà i contatti personali 
tra i cittadini, condizione determinante per assicurare lo sviluppo di relazione economiche, 
umanitarie, culturali, scientifiche ecc. La soppressione dei visti per i cittadini della Georgia 
segnerà una tappa importante sulla via della loro integrazione europea. Un regime di 
facilitazione dei  visti riveste una grande importanza nella vita delle persone, dato che rafforza 
i contatti tra i popoli e concretizza l'idea di libera circolazione, che è uno dei diritti 
fondamentali in Europa.

Per quanto riguarda l'attuazione dei predetti due accordi:

La relatrice ritiene che campagne di informazione in Georgia sembrano necessarie per far sì 
che la popolazione sia informata sulla nuova situazione e benefici delle nuove possibilità che 
ne derivano. Inoltre, i cambiamenti che intervengono nella politica dei visti dovrebbero 
figurare quanto prima nei siti internet delle istituzioni europee.

La relatrice raccomanda altresì alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 
interni del Parlamento europeo nonché alla Commissione europea, incaricata di vigilare 
sull'applicazione di tali accordi, di individuare, successivamente alla loro entrata in vigore, gli 
eventuali ostacoli o altre restrizioni asimmetriche suscettibili di ostacolare la loro buona 
applicazione e la reciprocità delle procedure, sia riguardo ai servizi consolari che 
all'attraversamento delle frontiere. 

Infine, la relatrice deplora che il Parlamento europeo sia poco partecipe ed informato 
sull'apertura e lo svolgimento dei negoziati in vista della firma dei suddetti accordi. In veste di 
rappresentante diretto dei cittadini europei, il Parlamento può contribuire in modo decisivo al 
rafforzamento della responsabilità nel quadro dell'azione esterna dell'UE come pure al 
controllo democratico. La relatrice chiede alla Commissione europea, in applicazione del 
principio di cooperazione leale tra le istituzioni, di informare il Parlamento circa i risultati 
dell'attuazione degli accordi.

* *
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7.10.2010

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'accordo di facilitazione 
del rilascio dei visti tra l'Unione europea e la Georgia
(11324/2010 - C7-0391/2010 - 2010/0106(NLE))

Relatore: Krzysztof Lisek

BREVE MOTIVAZIONE

Il mandato politico per la conclusione di accordi di facilitazione del rilascio dei visti per 
soggiorni di breve durata ai cittadini di paesi terzi è espresso nel programma dell'Aia del 
novembre 2004 volto a elaborare un approccio comune. 

Nella sua comunicazione del 4 dicembre 2006 sullo sviluppo della politica europea di vicinato 
(PEV)1, la Commissione aveva raccomandato di avviare negoziati sulla riammissione e 
sull'agevolazione del visto con i paesi PEV. 

La dichiarazione congiunta del vertice di Praga del 7 maggio 2009, con la quale è stato 
istituito il partenariato orientale, individua nella liberalizzazione dei visti l'obiettivo da 
raggiungere nel lungo termine; si tratta di un processo graduale che deve essere abbinato a un 
miglioramento delle condizioni di sicurezza al fine di contrastare la criminalità 
transfrontaliera e l'immigrazione clandestina. 

La decisione proposta tiene conto, rispecchiandolo, del quadro di cooperazione con la Georgia 
esistente, in particolare dell'accordo di partenariato e di cooperazione in vigore dal 1° luglio 
1999, del piano d’azione della politica europea di vicinato UE-Georgia (approvato il 14 
novembre 2006) e della già citata dichiarazione di Praga. 

Le direttive di negoziato per la conclusione di un accordo di facilitazione del visto con la Georgia 
sono state adottate dal Consiglio il 27 novembre 2008. I negoziati si sono protratti per tutto il 
2009 e il testo concordato è stato siglato il 25 novembre 2009. Dal 1° giugno 2006 sono esenti 
dall'obbligo del visto tutti i cittadini UE che si recano in Georgia per un periodo massimo di 
novanta giorni.

1 COM(2006)0726.
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La proposta di decisione relativa alla conclusione dell'accordo contiene una serie di elementi 
standard degli accordi dell'UE di facilitazione del visto. Infatti, oltre a fissare i termini per la 
decisione sul rilascio del visto, essa stabilisce i diritti da corrispondere e i casi di esenzione 
elencando altresì i documenti da presentare e i casi di esenzione; la proposta contiene anche una 
dichiarazione comune sulla cooperazione relativa ai documenti di viaggio. Inoltre, in risposta a 
specifiche richieste in tal senso della Georgia, la proposta include una dichiarazione dell'UE 
relativa alle semplificazioni per i familiari volte a favorire la mobilità di un maggior numero di 
persone aventi legami familiari con i cittadini della Georgia regolarmente soggiornanti nei 
territori degli Stati membri. Le disposizioni non si applicano al Regno Unito, all'Irlanda e al 
Regno di Danimarca; questi paesi, al pari di quelli che pur non essendo Stati membri dell'UE 
hanno aderito all'accordo di Schengen, sono invitati a concludere accordi di facilitazione del 
visto a livello bilaterale.

Il miglioramento della mobilità agevolerà i contatti diretti tra le persone, condizione essenziale 
per lo sviluppo di legami economici, umanitari, culturali, e di altro tipo. Si tratta quindi di un 
elemento fondamentale in vista della realizzazione del partenariato orientale, tenendo presente 
che l'obiettivo da raggiungere nel lungo termine è la piena liberalizzazione dei visti.

*******

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la sua approvazione.
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